
non sollo sinoniiilicl~c.. A proposito delle tante striinezze che si sono di- 
vulg:i~e su ciò che s'ii~tendu per Ifziltt!?-, mi pare opportiino, per aliro, 
recnrc qui la tlefinizione di essa, citntn dal Belojv (p. r.2) e dt~sunta da 
utxt confererizti dello Scliiifer dcf rgi j : « La cu l t u r o  eS più dcll'i n ci-  
v i l imen to ,  perchè non & solo u n  modo cs i r i i i scco  nel cond1:rra ed 
attcsfiiare la vita, ma i3 s p i r i t11 ri l i t i, fondato soprii concet~i del mondo 
c della vita, e 1:i congiunta forza d i  rappresentarli con piena investitura 
dell'lo 1). L3 cultura », iii d r r i  terinini, sarebbe la forma. moderna e 
critica della rcligiosit2i ». 

ETTORI; KOM~~GNOI,I .  - n / i i i ~ ~ ~ j ~ i t  C> lo Sci71tltzione. -- Rologno, Znni- 
chelli, 191.7 (16.0, pp. ssx-zr I ) .  

Vlc-i-oit Rfin,\iri,. - UII t~rensong-e dc la scie,icc :rllemandc. Les rc Proli- 
gonzL:nes Li 11011zèr~ » de Fréderic iIrrgzcsie Wo!fi -- Paris, H;ickettc, 
1917 (16.0, pp. 288). 

LUDO M. HAII'~M~\NN. - T ~ U ? Z ~ C I * C  Jahrc ifnlie~zische~- Geschichie (Die 
Gricndlngen des ~nodeniell ltlriiliens): r 81-j- r !l i-7. - filiinchen, MO1- 
ler, 1916 (8.0, pp. 218). 

Sono, i primi due, libri di guerra a, <Ici tanti c l ~ e  si veiigotlo pub- 
blicando da tre anni jn qua, e che saranno tutti iiss:ii presto dimenticati, 
Percliè le cosicide~te cc vcrira o ,  clie si prova bisogno di dire iiell'eccita- 
zione e col favore (!ella cuerr:r, non Iiniino moIta ganlnzin, e nernnieno 
persuasivo sembiante, di vcrith. Nel primo di essi, il noto traduttorc 
prof. Romagnoli passa dalla critica di alcune poco felici intcrpctraziotii 
o correzioni di lesti, proposte da alcuni f i lolo~i tedeschi, a un'invettiva 

, coiitro la lìilologia e la Geinii~nia: passaggio (t prissioiinle I , ,  perche C( libro 
di passioric.~~ egli cbitirna questo suo, e che dunque (poichì: di ciò era 
corisapcvole) non avrel,)be clovuto conlpiere. 1)cl resto, anche le critiche 
che egli rimove ilei piirticolari bisognerebbe cot>trollarc con ~ l i  originali 
tedeschi, perchè, in ii~rit~o di uno scrittore « di passione », non si sa mai 
che cosa possono diveiltare lc citazioni. Nell'altro, il signor Bérard pre- 
tende diinostrare che la tesi omeriìa del Wolf 6 gi;~  nel D'Aubignac, 
del quale il Wolf sarebbe stato plagiario, eri esasera coai gih assai nota 
(e nel rgr2 ridetta dal Finsler, tedesco, nel suo libro sulla fortuna di Omero) 
circa l'atteggiamento alquanto usurpatorio del Wolf verso l'opera dcIl'abate 
francese, come verso quelle di  alrri suoi predecessori. NcI tei;?o volutile 
annunziato, scritto da 1111 austriaco sopra una iiiri~eria per lui ben altri- 
menti scottante che non sia la filologia classica c la cluesiione omerica, 
cioè sopra la storia cr la politiczi italiana del secolo che va d a l  1815 al 
I gr j, fino alla nostra dichiafiizione, di guerra aIl'Ausiria, si aspetterebbe 
di trovare violenza e virulenza; e non si trova niente di tutto questo. 
Lo Hartmnnn, valente ricercatore della storia niedieviile d'ltaIin, che ha 
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ETTORE ItO>lAGNOLI, &I;lzWl)a C? l0 S C ~ ? ~ Z ? ? Z ~ O ~ Z ~  39 l 

composto questo libretto sulla storia moderna dello sresso pacse, dice nella 
prefazione: (( Uno scritto storico di occasione, che persegue alcuni detcr- 
N tiiiriati fini informativi, non rfev7csserc pertanto u n  pnrr~phlcc. I,'o,gget- 
r tivith, cioè lo sforzo verso la verici, riiliatle per lo storico Icggc di vita : 
(( e tale deve rimanere particolarnienre di  fronte a popoli stranieri nel 
.a presente corso di iempo, gincchi: la cotiosceilza, non ~urbatta n6 dal 

proprio nè dallo straniero sciovinismo, delle conclizioni politiche di po- 
i poli così nemici come alleati si dimostra chiaramente come il miglior 
t( fondsriieilto di ogni futura politica nell'in~eresse del popolo tedesco. 

Perciò chi, pcr ps icos i  di guerra, sosiituisce alla realtà le sue pro- 
<( prie visioni, farebbe tileglio a tacere, risparniianclo al  popolo tedesco 

la iioii meritata riotn di povertb, clie esso abbia bisogno di siffritti riiezzi 
per tener vivo l'entusirismo col qualc combatte la lotta per l'esistenza 

a e pel suo diritto di libera determinazione n. E ciò che promette man- 
tiene nel fritto; e sc non si può csser d'accordo con lui in tnluni giudizii, 
.e molto iiieno nel suo criterio generale che è sociaIistico (per Io I-i~rtmaiin, 
il partito socialista è il solo che j i l  Italia sia r( fondato sii basi tnoderne >i), 

si deve riconoscere che egli osserva la cautela dello studioso e la serjeth 
di chi ben sente q u a n t o  s i a  sc iocca  e v i le  cosa i n s u l t a r e  i popoli. 
La prefazione del libro è dattita del magsio  rgr6, del tempo in cui gli 
Austriaci teniarono, con buona fortuiia iniziale, l'irruzione in Italia; e 
tuttavia lo F1:irtrnaRn ebbe il senno di non far profezie N, come cose 

sconvenit-riti allo storico )), C SOIO nianifestò il suo avviso, sotto la 
ipotesi i) di una disfatta italiana, che il  popolo italiano avrebbe supe- 

rato anche questo CI travaglioso episodio del suo lungo camrriiilo d i  dolore 
nei secoli n, e, rinnovandosi mercè una trasformazione sociale, proseguito 
la missione che gli spetta nel mondo della cultura, se anche siano pas- 
sati  i teriipi in cili aveva il  diritto cii pretendere il primziro sugli aItri 
popoli n. Il libretto c" di 1iiei.a divrilgaziooe, e non presenta alcun inte- 
resse scieiltiiico; ma, coine si vede, & condotto con decoro, che vorrenrmo 
.serbato più generalinetite nello scrivere di popoli siranieri ed avversarii. 
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